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Hebbe a favore del Re, e noa de! Pa-
W, e niente di meno farebbe un me-
%04 S.S. divivocarlo.con onore.Ag-
riunfe che il Ré non era ficuro an-
ora, che il Papa {i fofle gettato nel-
Me braccia del Re di Spazna, ma che
faorebbe bene dar (oftaal fuo empi-
0, quando lo vedrebbe rifolutoal-
aguerra; e che fa-ebbe tutio per
a Republica, della quale doveva si.
-er ragione di ftato, come per ami-
izia, impedive la rovina. Sovra cié
il Senato fcrife al{uo Ambalciatore
in Francia d’impiegarfi appoil Re.
pertrarne una ficurezza pofitiva, €
di proporgli che gli (i mandarebbe:
1’ Ambafciatore 4 pofta per tratta-
re con effo lvi.. S. M. rifpofe al)’ Am--
bafciatore, come aveva fitiodinan-
“zial Nuacio del Papa, che aveva
Hollicitatodi dichiararfi per $. S..che:
“di- dichiararfi per una delle parti,
eraun fomentare le difcordie,.e che:
per confegacnza ella voleva effer
nentrale; tal dichiarazionenon ef-
fende.ancora buona, mentre vire.-

2 una pura ceremonia , che ifa 1606,



